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La strategia delle multinazionali e la vicenda della Lepetit 

I petrolieri 
dell'industria 
farmaceutica 

D Come rastrellano giganteschi finanziamenti pubblici 
per un esiguo tasso di occupazione. Frodi valutarie 

• Il « viaggio » di un antibiotico che, fabbricato a Brin­
disi, viene lavorato e confezionato a Hong Kong 

• II cartello internazionale dei prezzi. Dalla dequalifi­
cazione produttiva al ricatto antioperaio 

ROMA — Glaxo, Dow-Lepetit, Roche, Sandoz, Ciba e Roussel (Hoechst) sono le prime sei mul­
tinazionali farmaceutiche detentrici di quote di mercato italiano, prese nell'ordine in termi 
ni di fatturalo (1976). Vediamo, dopo la vicenda della Lepetit e delle frodi valutarie com-
nie.s.->e da .suoi dir igenti (esportazione clandestina di capitali [>er circa 20 mi l iardi , median­
te sottofatturayione dell'antibiotico ntampic ina) , ((une .M compone questa grande v famigl ia J> 
d i aziende e quale è i l suo ruolo in I tal ia. Va detto subito clic i compiti risultano distinti (due 
« voca/.ioni» diver.-e e coni- -
plementari) a .seconda che ah \ .-tru/.:one d. uno nUbilmum 
«affario si svol t ino attra- i 

La dichiarazione comune sottoscritta da Paolo VI e dall'arcivescovo Coggan 

TRA IL VATICANO E CANTERBURY 

Una batteria di fermentatori in un'industria farmaceutica 

ROMA — I>a pubblicazione 
ì della Dichiarazione comune, 

sottoscritta da Paolo VI e dal-
Tarcivescovo di Canterbury, 
Donald C o g ^ n . al termine 
dei loro incontri del 28 e 29 
aprile in Vaticano, conferma 
il cammino percorso dalle due 
Chiese da quando nel I960 
Giovanni XXIII ricevette l'ai-
lora primate anglicano Fi-
sher. ma evidenzia anche le 
di t ieren/e che permangono 
perché possa avvenne la riu-
nifif azione. 

« Dopo quattrocento anni di 
distacco — si legge nel do 
cumento — questa è la terza 
volta, in diciassette anni, che 
un arcivescovo di Canterbury 
e il Papa si scambiano l'ab­
braccio dell'amicizia cristiana 
nella citta di Roma Sono pas­
sati undici anni dalla visita 

i de".' arcivescovo Ram-sev e 
J molte cose sono avvenute In 
• questo periodo >. Tuttavia 

« persistono importanti diffe­
renze, soprattutto a! riguardo 
delle seconde nozze dei di­
vorziati'-. 

La Chiesa anglicana, infat­
ti. ha una posizione di grande 

comprensione, sia sul piano 
sociale clic morale, verso 11 
divorzio e i divorziati tanto 
che questi ultimi vendono am­
messi in seconde nozze, inve­
ce tutt: i.co:d:tuno l'intransi­
genza man.testata dalla Chie­
sa cattolica m occasione del 
referendum sul divorzio nel 
maggio 1974 in Italia, anche 
.se molti episcopati avvertono 
sempre più l'esigenza di un 
ripensamento del principio 
dell'indissolubilità del matri­
monio da concepire e prati­
care in un'ottica più evange­
lica che canonistica. 

La Chiesa anglicana, inol­
tre, è favorevole al control­
lo delle nascite, all'ubo dei 
contraccettivi ed ha un atteg­
giamento comprensivo verso 
il complesso probi»-ma dello 
aborto, mentre la Chiesa cat­
tolica è rimasta legata alla 
enciclica Humanae vitae, an­
che se sono sempre più nu­
merosi i moralisti cartolici 
che tendono a rivedere que­
sta problema».ca distinguendo 
tra la sfera dei puncipi e 
la necessità storica di rego­
lare gniridieamente questi 

problemi e tale tendenza co­
mincia ad essere presa in 
considerazione anche da epi­
scopati stranieri. 

lutine, la Chiesa anglicana 
ammette che anche la donna 
possa t-t-ercitare il ministero 
sacerdotale, invece la Chiesa 
cattolica lo nega e tale po­
sizione rigida è stata ribadi­
ta anche di recente con la 
pubblicazione nello scorso 
febbraio, di un documento da 
parte della Congregazione per 
la dottrina e la fede. Né 
va sottovalutata l'altra diffe­
renza per cui i sacerdoti an­
glicani possono sposarsi e 
quelli cattolici no Lo stesso 
arcivescovo di Canterbury. 
Donald Cogg.in, è sposato ed 
e padre di (lue fighe: una è 
medico e l'altra ingegnante. 

Nella IU.I conferenza stam­
pa tenuta al Collegio ingle­
se prima di part ire ieri per 
Istanbul, il dott. Coggan ha 
detto che i colloqui avuti con 
Paolo VI sono serviti a « net­
tare le fondamenta per pro­
seguire il lavoro comune ». 
Rimangono, poro, le differen­
te che già abbiamo rileva­

to ed altre che riguardano 
1 ,( nuovi degmi » proclamai! 
dalla Chiesa cattolici da Pio 
IX « P o XII fra cu: quello 
dell'assunzione di Mar.a in 
ciclo « I o Scritture a cui la 
Chieda angl.can«i .-. a*t.one 
non parlano d questi domini » 
— ha osservato Cozgan du 
rante In eontereiiz.i stampa 

Il dialogo ecumenico è. !n 
ogni caso, bene avw.ito. an­
che se l'approdo all'unità t 
ancora lontano. F.s.-o — ha 
sottolineato Coggan — non ri­
guarda la sola Chiesa catto 
lica. ma anche le alt tv Ch.e 
se cristiane. F.' por questo 
che Coggan. dopo «-̂ .ser.v. in­
contrato con Paolo v i . si è 
recato :er. a Istanbul, d o v 
si incontrerà o^gi con il n i 
triarca ortodosso Diunfios I. 
e il 2 maggio -sarà a (ì-nevra. 
dove avrà colloqui con .1 se­
gretario generale del Consi­
glio mondiale delle Cu e-.e. il 
pastore giamaicano Philip 
Potter. Si tratta di tappe im 
portanti di un lungo e com­
plesso cammino. 

Alceste Santini 
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verso l'importazione o la 
esportazione. C'osi, ni primo 
tipo appartengono quelle mul­
tinazionali che operano esclu­
sivamente in funzione di de­
tenzione del mercato inter­
no; la Glaxo, che e appunto 
la prima azienda farmaceu­
tica per fatturato nel nostro 
paese; la Ciba italiana come 
tale e non come Fervet, che 
è ne: fatti una consociata 
della Ciba intemazionale; la 
Roussel (Hoechat) e la 
Bayer. Poiché queste ditte 
hanno la produzione di ma­
terie prime all'estero e in 
Italia operano solo il confe­
zionamento, trovano facile 
scaricate incontrollabilmente 
i casti della materia prima 
sui prezzi finali de: farmaci. 

Ciò che avviene, in altre 
parole, è che queste multi­
nazionali cedono alle conces­
sionarie nostrane prodotti 
fabbricati in esclusiva; men­
tre. dal canto loro, le indu­
strie italiane importano a 
prezzi (Concordati, materie 
prime. !n modo da ottenere 
in sede di regis»razione delle 
specialità corrispondenti il 
più alto prezzo possibile. 

L'indagine 
D.verso Invece è 1! discor­

so per le multinazionali (co­
me Dow-Lepetit e Fervet) 
che producono materie pri­
me in Italia. Per esse è 
s ta ta usata efficacemente la 
espressione di «petrolchimi­
ci della farmaceutica ». Ve­
diamo perché, innanzitutto, 
al pari dei petrolieri, queste 
multinazionali hanno ottenu­
to grossi finanziamenti pub­
blici per un rapporto Inve­
stimento - occupazione alto 
(cioè, molto investimento e 
poca occupazione); in secon­
do Inolio, non essendo orsa-
n c a m e n t e collegate a pro­
cessi di trasformazione com­
pleta (è il caso dell'antibio­
tico prodotto dalla Lepetit di 
Br.nflisi. che viene esportato I 
per la maggior parte in bulk; ' 
e o e grezzo), non inducono 
occupazione finendo così per J 
chiudersi su se stesse; In­
fine le aziende di questo ti­
po. per il «cartello » Inter­
nazionale dei prezzi che ne ha 
bloccato l'attività non con­
sentendo lo sviluppo produtti­
vo al massimo livello, han­
no f:ni?o per mettere in cri­
si anche la poca occupazio­
ne realizzata fé il caso pa­
lese della Fervet di Torre 
Anunn' lata, che ha persona­
le r m s i d e r a ' o «ccressivo» 
per circa duecento uni tà) . 

Ma la vicenda della I.epe-
t:t. :n particolare, induce a 
qualche ulteriore considera­
zione C o che sappiamo — la . 
denuncia, partita da: sinda- ! 
ra t i e dal consielio di fab j 
brica dello stab.limento di | 
Brindisi, ha fatto scattare ]<~Ì ; 
-.Tid.»_n.ie «liiidi.'.iar.a che ha j 
portato all'arresto dell'attua- J 
le direttore srenera'e de'la i 
azienda farmaceutica. Tito i 
Mon'.cssorj — è che la Le- ' 
peti* fatturava p"r !n casa j 
madre (la americana Dow ; 
Chemical) a óOO dol'ari al ! 
chi 'ojrammo. anziché a 1.286 1 
(prezzo di mercato), la ri-
fnmnicina prodotta a Brindi- I 
s! I.'an'ihiovco. poi. espor- ' 
tato in bulk, veniva lavora- ì 
To e confezionato a Hong ( 
Kop.j. permettendo Via Dow . 
giapponese, che controlla J , 
marcati a?iat :c : . di re.T'zza- j 
re oltis-s.m: profitti. Ora. -i : 
ben e'iardare. l'aspetto oH' ! 
?-~a:id.Voso di questa arai*- ; 
m • che fa mo'tiplicare '. j 
rr..l"«rìi sta proprio nel me- ' 

to d: produzione delle rifa-
micine a Torre Annunziata; 
ma un anno dopo passò que­
sta unita alla Fervet 'Ciba), 
vendendo naturalmente an­
che la licenza d; produzio- • 
ne. Seniore nello stesso an- j 
no. cioè nel '72, la Lepetit ot- l 
tenne di nuovo dalla Cassa j 
del Mezzogiorno identici fi­
nanziamenti (altri quattro 
miliardi e mezzo, più 600 mi-
Lon: a fondo perduto) per la 
costruzione dello stabilimen-

I to di Brindisi e per lo svilup-
, pò della .-.tessa produzione. 

Dunque con la complicità del 
pubblici poteri, la Lepetit in­
dusse tra l'altro quei moti­
vi di concorrenza interna 
(Torre Annunziata e Brindi-

| s:) che allo stato attuale dei 
fatti tiene fermi gii impian­
ti e rende precaria l'occupa-

I zicne. 
I Ma c'è di più. Nel '74 la Le-
! pet.t eblv per la stessa uni-
, tà di Brindisi, e ancora dalla 
; Cassa del Mezzogiorno, un' 
i ulteriore elargizione di dodi-
' ci miliardi di contributi e di 

un mil'.trdo e u.ieceiuo milio-
I ni a tond> p e r d i o In->om-
| ma: una vera e propr.a <cat-

tura,> di r>orse a t t r a v r - o 
l'incetta ripetuta di finanzia­
menti pubblici, elle rientra in 
un di.se.rno preordinato e co 
mune a molte aziende. A 
questa prima fase di accu­
mulazione non seme. perù. 
uno sviluppo industriale nel 
senso dell'espansione produt­
tiva, sia in termini di diver­
sificazione della produzione 
che di produzione a ciclo com­
pleto. Da qui un lnevitab'Ie 
sottoutilizzo degli impianti • 
con conseguente aumento dei , 
costi ma non diminuzione de. ( 
profitti, almeno a vantaggio | 
della casa madre 'sistema , 
Lepetit). Casi, se questi prò- , 
fitti sono assicurati tramite , 
quella che la magistra'ura ha | 
individuato es---ere una frode, 
tut to può continuare; se in- I 
vece il meccanismo si inc-p- ! 
JJA. allora si denunciano i»er- I 
dite valutane e si minaccia ( 
la disoccupazione. Cioè. la . 
chiusura de_di stabilimenti. 

E' questa la strategia del- j 
le multinazionali di cui abba- J 
mo già avuto un esempio: 
quello della Richardson Mer- 1 
rell: con una variante, però: ! 
che non potendo ricorrere al- • 

I la frode valutaria, e vistasi ' 
' assottigliare ma non annulla- i 
i re i profitti, questa azienda 
, ha liquidato il suo stabili- ', 
j mento di Napoli, tutto fi- j 
! nanziato da denaro pubblico | 
l (Cassa del Mezzogiorno e j 
; Isveimer). ma non ha rinun- . 
; ciato al mercato La Richard- ' 
1 son Merrell continua ::.ini*i a i 
i vendere i suoi prodotti m Ita- j 
ì ha importandoli dagli Stati • 
: Uniti 
| Questa tendenza alla <:*er- • 
; zian/.zazione » — la F« dora- i 

z:one unitaria lavoratosi chi- ' 
micj ha denunciato l'opera- t 
to della multinazionale « che ' 
si carat*er-zza sempre più per ! 
il privilegio di attività ter- j 
ziane e di frode fiscale e • 
sempre meno per le quali».- ; 
cazioni produttive» — non è j 
certo compatibile né con le 
esigenze della popola zio:: e. in j 
termini di salute, ne con lo ' 
sviluppo del paese. E' su que- J 
sti aspetti che I sindacati ! 
hanno deciso di apr:re una ; 
formale vertenza con la Dow- j 
L^pet.t per un confronto rea­
le sugli sv.lupp. complessai i 
della pol.tica dell'azienda. ' 

Falsità 
Ne è seeno e!oquen*e , m 

cornuti'.» ato dai toni bassa­
mente ricattatori. Apparso in 
questi g.omi su quo'i.iiam ì-

do n »:i: sì e intesa imo an- ; t a j : . m . e .< proposto > ai letto-
tare i-i Italia la prod.izifv r . c o ; r o , annuncio pub'rhci- i 
ne d : s s t a n z e d! cosi grande ' t a r : o , I n t : S f 0 ,j ,-'Gr-j:>7>o ' 
cff<ac.a terapeutica e impor- I Lepetit >- a:ferma spudorata- t 
tanza sociale 'cura della tu- t mente che « attra*.er'-o la PIC- ' 
bercoos-, e del'a lebbra^ qua- j n a co:!aborazior:e offer'a dal- J 
1« le r:fam:cme (che sono an- . ] a s o c ; e : a a i ; e Autorità inqui- ! 
tibioticì natu-al: dai quali per i r e n t . e attraverso tutt i i dati | 
rr.od:f:caz:or.e chimica deriva i ^ j a *0^n . . J ^ tcqu-.-'j : ,e 'a ' 
la r famoicina. anch'essa an- ; e r t e zza 'che non r e 'stata I 
tib :o: co.̂  ma molto più <w- i violazione delie Ie?zi valuta- ! 

riva e stabi.eV • r : e e (.v,,, -e esportazioni so- • 
S: «ouyi cosi ai discorso su | n o effe'tivamente avvenute i i ! 

f ' .na-ramenr : pubb.-ci. D! • p r e / z , d , f a t ; i i r x .su->?r.or: ai ! 
ques-o capito o e interessan- j costi ^ .con ciò sn:en'»-:do nel ; 
te r.cordare aua.che «voce-- i modo Dll-, clamoroso i rilievi ! 

* fo.:do oerdu'o. per la co 

II direttore 
della Lepetit 

in libertà 
provvisoria 

BRINDISI -- I. do-t T.to 
Montc.-.-or.. d rettore genera­
le delia «Lepri.". •. e .-tato 
posto .er: in '..berta pro\wi-
»or a in cambio del p.tga-
men 'o di una cauz.one di 
un mi lardo d. "..re I*i deci-
• or.e dei giud.c: sarebbe da 
mettersi in r a p w r t o con le 
•uè cor.dizion: d: salute, de 
ftaiM «grmvi*. 

invece c r e a la metà di quelli 
fissati a livello nazionale). ' 

Ma c:o che e più era\e nel oi- ! 
mun.c.ito e qa-anto seeue: «Il I 
ritardo ne; rilascio de. Dott. i 
Moiìtrsvo.-. ;»::e la Grappi"» Le- • 
petit SpA e "u;:e le 4r»dostr.e | 
esporta trivi italiane in una si­
tuazione di zrave difficoltà, 
che prolungandosi pu5 con­
durre ad un l i r i c o blocco j 
delle esportazioni, polendo ! 
nel nulla gli sforzi di pene- ! 
trazione ed espansione nei : 
mercati Internazionali e con ! 
ripercussioni di incalcolabile I 
peso sulla b.lancia dei p.iga- [ 
menti, sulla produzione in Ita­
lia, sull'occupazione e sui fu- ! 
turi investimenti s tranieri». • 

Sicurezza 
in grande. f 

TRANS by CARD: una novità per 
gli autotrasportatori FIAT ed OM. 

Un mezzo che rende più facile il 
pagamento degli interventi assistenziali 
su tutta la rete stradale italiana. 

TRANS by CARD è il risultato 
della collaborazione tra la Fiat Veicoli 
Industriali e l'esperienza della Comites, 
la Società della Banca Commerciale Ita­
liana che ha già creato con successo il 
Conto d'Identità. 

TRANS by CARD, la "carta di scorta" 

che risolve gli imprevisti del viaggio: il mez­
zo di pagamento che risponde alle esigenze 
del trasportatore moderno. 

Con TRANS by CARD, servirsi dei 
1.000 punti di assistenza Fiat ed OM lungo le 
strade d'Italia 
diviene più 
semplice, veicoli industriali 

Per informazioni su questa iniziativa 
c'è l'Organizzazione Fiat Veicoli Industriali 
ed OM, (Centri, Concessionari, Carrozzieri 
depositari) e la Comites S.p.A. 

FIAT 

Trans by Card Fiat Veicoli Industriali ed OM 
marche dellIYECO. 

la carta di scorta. 
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